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Fondi Psr: le Regioni 
accelerano la spesa

SECONDO LE RILEVAZIONI DI LUGLIO●

L a spesa dei Psr è sotto costante 
monitoraggio da parte del mi-
nistro delle politiche agricole, 
Giancarlo Galan, che intende 

a ogni costo evitare l’onta della perdita 
dei fondi europei per eff etto dell’appli-
cazione della temuta regola del disimpe-
gno automatico che scatterebbe a carico 
di quelle Regioni che non sono in grado 
di spendere i fondi secondo un calenda-
rio prestabilito.

Il problema non riguarda tutte le 21 
Regioni e Province autonome titolari di 
Programmi di sviluppo rurale (Psr), ma 
solo quelle meno rapide in termini di 
spesa, che poi sono localizzate quasi tutte 
al Sud e alcune con cifre in gioco davve-
ro consistenti.

«In termini di risorse comunitarie da 
spendere – ha aff ermato di recente il pre-
sidente di Agea, Dario Fruscio 
– le Regioni con maggiore ar-
retrato sono Puglia, Campania, 
Sicilia, Calabria, Sardegna, Ba-
silicata, Lazio e Abruzzo».

La situazione però sta progres-
sivamente evolvendo e, forse gra-
zie al rilievo mediatico e politico 
che la questione ha avuto nel-
le ultime settimane e ad alcune 
misure messe in campo, ci sono 
stati sensibili miglioramenti.

La spesa di luglio
Secondo la rilevazione men-

sile eff ettuata dalla Rete rurale 
nazionale in collaborazione con 
Agea, relativa ai Psr 2007-2013, 
ammonta a 133 milioni di euro 
la spesa complessiva di luglio (ri-
sorse Ue più quelle nazionali). Di 
questi, ben 111 milioni sono sta-

ti erogati dalle Regioni che non hanno 
ancora raggiunto l’obiettivo minimo di 
spesa fi ssato dalla Commissione europea 
per evitare il disimpegno dei fondi entro 
il 31-12-2010.

In luglio sono stati spesi 61 milioni 
di euro di fondi europei. Ne rimango-
no da spendere 468 nei successivi 5 me-
si. Servirebbe una ulteriore accelerazio-
ne nei ritmi di erogazione, magari at-
tuando a pieno le procedure apposite, 
messe a punto da Agea, aventi lo sco-
po di utilizzare tutti i fondi comuni-

Un certo snellimento dell’erogazione 
dei fondi ha migliorato la situazione. 
Al 31 luglio restano da spendere entro fi ne anno 
824 milioni di euro, con una quota Ue a rischio 
disimpegno di 468,2 milioni 

tari del Psr prima della fi ne dell’anno.
In pratica, il piano formulato prevede 

di procedere ai pagamenti relativi all’As-
se II («misure a superfi cie/capo») per un 
totale di 700 milioni di euro (compren-
sivo di importo comunitario e importo 
nazionale). Tali pagamenti sono iniziati 
a partire dal 15 luglio scorso e si conclu-
deranno entro il 15 ottobre. 

Analogo discorso vale per le «misure 
a investimento», con l’obiettivo di arri-
vare al 31 dicembre avendo impegnato il 
massimo della somma totale dei Psr re-
gionali, pari a circa 290 milioni di euro 
di sola quota comunitaria. A tale riguar-
do Agea ha individuato ogni azione utile 
a semplifi care e snellire le procedure di 
erogazione degli aiuti, agendo sulle con-
dizioni stabilite nello schema di polizza 
fi deiussoria da presentare a corredo del-
la domanda di pagamento dell’anticipo 
sul contributo concesso e sul pagamento 
degli aiuti ai benefi ciari. 

Il ministro Galan ha preso atto dei mi-
glioramenti conseguiti e ha evidenziato 
in particolare «i risultati raggiunti dalla 
Regione Sardegna. A settembre ci aspet-
tiamo risposte simili anche da altre Re-
gioni ancora in ritardo».

La Regione Sardegna, nel solo mese di 
luglio, ha eff ettuato pagamenti per circa 
61 milioni di euro. Seguono Emilia-Ro-
magna (con pagamenti pari a 16,1 mi-
lioni di euro), Campania (6 milioni) e 
Sicilia (5,9 milioni). 

La spesa aggiuntiva che i Psr italiani 
devono realizzare entro il 31-12-2010, per 
evitare ogni tipo di penalizzazione da par-
te della Commissione europea, si riduce 
così da 935,3 milioni di euro del 30-6-

2010, agli 824 milioni di euro del 
31-7-2010. A questo corrisponde 
una quota comunitaria a rischio 
disimpegno pari a 468,2 milio-
ni di euro.

«I risultati ottenuti sono frut-
to della decisione del Ministero 
di raff orzare l’assistenza tecnica 
presso le Regioni, così da sem-
plifi care le procedure di paga-
mento che coinvolgono autorità 
di gestione dei Psr e organismi 
pagatori». 

Intanto va avanti il disegno 
di legge con il quale si vorrebbe 
introdurre un unico Piano na-
zionale di sviluppo rurale, ar-
ticolato al proprio interno in 21 
programmi regionali, in modo 
da permettere le compensazioni 
tra Regioni virtuose e quelle in 
ritardo ed evitare il disimpegno 
automatico.  C.Di. 

La spesa dei Psr italiani al 31-7-2010 
(milioni di euro)

Totale 
Psr

Quota 
di risorse 

Ue

Quota 
di risorse 
nazionali

Risorse da spendere entro 
il 31-12-2010 823,98 468,20 335,78

Spesa realizzata nel mese 
di luglio 2010 133,17 61,62 71,55

Dotazione fi nanziaria 
complessiva dei Psr italiani 
per il periodo 2007-2013 

17.624,64 8.985,78 8.656,86

Quota (%) della spesa 
effettuata al 31-7-2010 
rispetto alla dotazione 
complessiva

15,7 14,9 16,5

Sono soprattutto le Regioni del Sud Italia che devono 
velocizzare la spesa dei fondi a disposizione.

Quasi  15 miliardi  
   di euro dal 2011
   al 2013 per i PSR
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